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Capitolo 1. Quanto manca?

Mare Oceano, 16 settembre 1492.

"Ammiraglio Colombo, venite a vedere!"

La voce del nostromo fa letteralmente cadere Colombo dalla propria amaca. 

"Ci siamo? Avete avvistato terra?" chiede speranzoso, rialzandosi.

"Non proprio, ammiraglio, meglio se venite a guardare di persona."

“Non proprio? Che risposta è?” si chiede Colombo salendo sul cassero della 
Santa Maria. Per un momento, crede di sognare. La nave avanza come sempre, 
ma l'acqua è sparita! 

Al suo posto, una quantità enorme di alghe ha trasformato il mare oceano in 
un placido pascolo. 

"Vede Ammiraglio? Una cosa mai vista... "

"Certo, certo... "

"Gli uomini sono preoccupati, Ammiraglio, cosa gli devo dire?"

"Preoccupati? Ma come?!" Colombo sente di avere addosso tutti gli occhi 
dell'equipaggio, deve improvvisare qualcosa per rassicurarli. 

"Voglio dire... dopo un mese in cui non abbiamo avvistato nulla, questa è la 
prima buona notizia."Il nostromo lo guarda senza capire.

Colombo scende sulla tolda e si avvicina a un mucchio di alghe, raccolte dai 
marinai con un remo. "Ma non capite?" dice alzandole con la mano "Queste 
alghe sono il segno più chiaro che la terra è vicina." O almeno così spero, 
pensa.

Gli uomini sono dubbiosi: il mare è diventato un prato, questa sarebbe una 
buona notizia?
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Chapter 1. Are We Nearly There Yet?

The Ocean Sea, 16 September 1492.

“Admiral Columbus, come and see!”

The boatswain’s voice literally shakes Columbus from his hammock to the 
ground. “Are we there? Have you spotted land?” he asks hopefully, getting up.

“Not exactly, Admiral. It’s better if you come and take a look yourself.”

“Not exactly? What sort of answer is that?” Columbus asks himself, climbing up 
to the quarterdeck of the Santa Maria. For a minute, he thinks he is dreaming. 
The ship is moving forward as normal but the water has disappeared! 

In its place a huge amount of algae has transformed the ocean sea into a calm 
pasture.

“Do you see Admiral? We’ve never seen this before.”

“Indeed, indeed.”

“The men are worried, Admiral. What should I tell them?”

“Worried? But why?” Columbus senses all the crew’s eyes upon him. He needs 
to think of something to reassure them. 

“Well, I mean, after a whole month of not catching sight of anything, this is the 
first piece of good news.” The boatswain looks at him, puzzled.

Columbus climbs down to the deck and walks over to a pile of algae that the 
sailors have collected using an oar. “Don’t you see?” he says, picking it up with 
one hand. “These algae are a clear sign that land is nearby.” Or at least, I hope 
it is, he thinks.

The men are doubtful. The sea has become a meadow, and this is a piece of 
good news?
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"Vi dico che ormai manca poco, dovete fidarvi di me. Queste alghe sono un 
chiaro segnale che nel giro di pochi giorni toccheremo terra." Colombo non ha 
scelta e mente: è l'unico modo per tenere alto il morale. 

Il trucco sembra funzionare. Il nostromo rassicura tutti e fa anche distribuire 
una razione per festeggiare. Con la pancia piena, gli animi si calmano e 
Colombo può tornare nei suoi alloggi. 

Prende penna e calamaio, e inizia ad appuntare l’evento delle alghe sul suo 
diario di bordo. Anche per lui è un fenomeno inaspettato, e davvero non sa se 
questo indichi terra vicina o meno. Riprende in mano i suoi calcoli, se tutto è 
corretto allora...

"Ammiraglio!"

Questa volta il nostromo entra senza bussare, la faccia è bianca come un 
lenzuolo. "Cosa c'è questa volta e perché non sei al tuo posto?"

Il nostromo avanza dalla soglia, si guarda intorno. "Siamo soli?" chiede.

"Chi dovrebbe esserci? Sono i miei alloggi, ricordi?"

"Oh bene..."

"Che cosa c'è?"

"Ecco... Ammiraglio, non so come dirlo ma... Beh, la bussola è impazzita!"
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“I’m telling you that there is not long left now, trust me. These algae are a sure 
sign that within a few days we will have reached land.” Columbus has no 
choice, and lies. It’s the only way he can keep up morale.

It seems to work. The boatswain reassures everyone and even treats them to 
extra rations in celebration. With their bellies full, the men calm down, and 
Columbus can go back to his quarters.

He takes a quill and an inkpot and starts adding the news of the algae to his 
journal. For him too, it has been an unexpected phenomenon and he really 
isn’t sure whether or not it indicates land nearby. He resumes his calculations. 
If everything is correct, then…

“Admiral!”

This time, the boatswain enters without knocking, his face as white as a sheet.

“What is it this time, and why are you not at your station?”

The boatswain crosses the threshold, and looks around him. “Are we alone?” 
he asks. “Who else do you think is here? These are my quarters, remember?”

“Oh, well…”

“What is it?”

“Well, Admiral, I’m not sure how to say this but…well, the compass has gone 
mad!”
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Capitolo 2. La bussola impazzita

"Qualche idea?"

Verificato il problema della bussola, Colombo ha convocato sulla Santa Maria i 
comandanti delle altre due navi. Alonso Pinzon, al timone della Pinta, è un 
uomo di mare esperto, la pelle rovinata da anni di spedizioni. Eppure, non ha 
mai visto una cosa del genere.

"E tu, Vicente?"

Anche Vicente, fratello di Alonso e al comando della Nina, scuote la testa. Pur 
se giovane, ha comunque ascoltato per anni storie di marinai e di avventurieri. 
Ma questa è davvero una cosa inspiegabile.

"Inspiegabile e pericolosa" sottolinea Colombo.

"Se la bussola continua a cambiare la direzione del Nord, rischiamo di finire 
fuori rotta in breve tempo."

"Forse no" dice Pinzon alzando lo sguardo alle vele della Santa Maria.

"Che vuoi dire?" Vicente porta una mano alla fronte per ripararsi gli occhi dal 
sole. "Il vento, Vicente, non senti che è cambiato? Dopo giorni che ha soffiato 
continuo e regolare, ora va e viene. La direzione è costante, ma..."

Le vele della Santa Maria si gonfiano e si sgonfiano, facendo procedere a 
singhiozzo la nave. Poi, d'un colpo, si svuotano del tutto. Il vento è svanito.

"Se non altro, ora non finiremo chissà dove..."

"Ammiraglio!" il nostromo scende le scale del cassero, facendo ampi gesti.

"Lo so, lo so, siamo in bonaccia" Colombo si guarda in giro, per ora gli uomini 
sono tranquilli: "Approfittiamo della cosa per controllare le vele. E facciamo 
anche il conto delle provviste in magazzino."
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Chapter 2. The Spinning Compass

“Any ideas?”

After seeing the compass for himself, Colombo has assembled the captains of 
the other two ships on the Santa Maria. Alonson Pinzon, in charge of the Pinta, 
is an expert sailor, his rugged skin testament to years of expeditions. And yet, 
he has never seen anything like it.

“And you, Vicente?”

Vicente, captain of the Nina and Alonso’s brother also shakes his head. Though 
he is young, he has nonetheless listened to stories of sailors and adventurers 
for years. But this really is incomprehensible.

“Incomprehensible and dangerous,” emphasizes Columbus. 

“If the direction of North keeps changing according to the compass, we run the 
risk of running off course in a very short time.”

“Perhaps not,” says Pinzon, looking up at the sails of the Santa Maria.

“What do you mean?” Vicente shields his eyes from the sun.

“The wind, Vicente, can’t you feel that it’s changed? After days of continual, 
steady winds, now they come and go. The direction is always the same, but…”

The sails of the Santa Maria billow and then sag, making the ship judder 
forwards. Then, suddenly, they completely deflate. The wind has vanished.

“Who knows where we are going to end up…”

“Admiral!” The boatswain comes down the steps of the quarterdeck, waving 
his arms wildly. “I know, I know, it’s dead calm.” Columbus looks around: for 
the moment, the men are calm. “Let’s use this opportunity to check the sails. 
And take stock of our supplies.”

9

1

2
3
4
5

6

7
8
9

10

11
12

13

14

15
16

17
18

19

20
21
22
23



Colombo e il mare oceano - An Italian-English Parallel Text From EasyReaders.Org

Il nostromo annuisce, iniziando a dare ordini in giro.

"E ora?" chiede Vicente.

"Hai visto come ha fatto l'Ammiraglio? Bene, fai anche tu così. Riordina la nave, 
dai una razione di cibo in più se serve, fai riparare le vele... Insomma, tieni gli 
uomini occupati." 

Lo sguardo di Alonso mentre dice queste cose non lascia spazio a discussioni. 
"Hai capito? qualunque cosa, ma non lasciarli liberi di pensare troppo."

I tre uomini si fanno un cenno d'intesa. 

Alonso e Vicente ritornano sulle proprie navi, mentre Colombo guarda la luce 
del tramonto. Un altro giorno è andato.

“Quanto potrà mai ancora mancare?”, si chiede mentre scende nei suoi alloggi.
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The boatswain nods, and begins to give orders.

“And now?” asks Vicente.

“Didn’t you see what the Admiral did? You do the same: sort out the ship, give 
out extra rations if necessary, get the sails repaired…Basically, keep the men 
occupied.” 

Alonso’s expression leaves no room for discussion. “Understood? Do anything, 
but don’t give them time to think too much.”

The three men share a knowing look. 

Alonso and Vicente return to their respective ships, while Columbus watches 
the sun set. Another day is over.

“How long can there be left now?” he asks himself, as he goes back down to 
his quarters.
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Capitolo 3. Pagine su pagine

“Calma. Devo rimanere calmo.”

Chiusa la porta alle sue spalle, Colombo è solo e mormora a mezza voce. Deve 
riordinare i fatti delle ultime ore e cercare di trovare una spiegazione. Se non 
per l’equipaggio, almeno per se stesso. 

Inizia a camminare nervosamente avanti e indietro. Nel silenzio del suo 
alloggio, si sente solo il timido scricchiolio delle assi del pavimento. Colombo 
chiude anche gli occhi, per isolarsi meglio. La sua diventa progressivamente 
una danza: tre passi avanti verso lo scrittoio, poi a sinistra verso il baule, 
quattro passi, fermo, gira, e indietro. Avanti e indietro, avanti e indietro, senza 
sosta, fino a quando sente che il battito del cuore rallenta. Ecco, ora il respiro si 
fa più profondo e la mente si libera dalla pressione.

Riapre gli occhi: per un attimo non vede nulla. La stanza è immersa 
nell’oscurità, fuori il sole è ormai tramontato. Tutto è calmo, il rollio della nave 
è un respiro leggero. Anche dalla tolda non giungono più i rumori e gli strepiti 
di prima. Colombo gira intorno allo scrittoio, accende una lampada e 
finalmente si siede.

Il diario di bordo è appoggiato sul piano. Lo apre e inizia a sfogliarlo, quasi a 
cercare nelle pagine passate una risposta per il futuro. 

La partenza, la sosta forzata per riparare il timone della Pinta, il cambio di vele 
alla Nina…

“Non ci siamo fatti mancare proprio nulla, vero?” Colombo parla al diario di 
bordo come a un vecchio amico, o come farebbe un discepolo che chiede aiuto 
al proprio mentore. “E quel problema con le sartie? Che momenti… E il vento 
continuo? Quante domande generò. Come mai non smette mai? E poi, come 
torneremo? … Sì, ecco qui l’appunto… Sembra passato già un secolo…”
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Chapter 3. Page After Page

“Calm. I must remain calm.”

The door now closed behind him, Columbus is alone and mutters to himself. 
He must consider the events of the last few hours and try to find an 
explanation. If not for the crew, then at least for himself.

He starts to pace nervously up and down. In the silence of his quarters, the 
only noise is the quiet creaking of the floorboards. Columbus closes his eyes to 
help himself shut everything out. His movements turn into a dance: three steps 
forward towards the desk, then left towards the trunk, four steps, stop, turn 
and back again. Forwards and backwards, forwards and backwards, without 
stopping, until he feels his heartbeat slowing down. Now his breathing is 
deeper and his mind feels unpressured.

He opens his eyes again. For a moment he sees nothing. The room is 
submerged in darkness, outside the sun has already gone down. Everything is 
calm, the rolling of the ship is a light breath. Noises and shouts no longer arrive 
from the deck. Columbus moves around the desk, lights a lamp and finally sits 
down.

The journal is on the desk. He opens it and begins to flick through the pages, 
almost trying to find in the previous pages a response for the future. 

The departure, the forced stop to repair the helm of the Pinta, the changing of 
sails on the Nina… 

“We’ve not left anything out, have we?” Columbus talks to the journal as if it 
were an old friend, or as a student would ask a mentor for help.

“And that problem with the stays? What times… And the continual wind? How 
many questions that provoked. Why does it never stop? And then, how will we 
get back? Yes, that’s the real point, it feels like a century has already passed…”
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Il monologo continua, tra i sospiri leggeri del mare oceano fuori dalla finestra. 
Colombo ora ha la penna in mano e segna gli ultimi fatti accaduti: le alghe, la 
bussola, la bonaccia…

“Ci mancava solo la bonaccia! E quelli osavano lamentarsi del vento continuo, 
che il Signore li protegga! Ci sarebbe da cominciare a pregare, anche se io in 
fondo l’aiuto di un servo di dio in realtà l’ho già avuto….” dice, lo sguardo verso 
la lampada accesa.
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The monologue continues, alongside the light whispers of the ocean sea 
outside the window. Columbus is now holding the pen and is noting down the 
latest events: the algae, the compass, the dead calm…

“All that remained was the dead calm! And they dared to complain about the 
continual winds, asking God to protect them! It’s time to start praying again, 
even if, in truth, I have already received help from a servant of God…” he says, 
his gaze on the lamp.
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Capitolo 4. L'orecchio di Dio

Siviglia, aprile 1492.

Tra vicoli stretti e cortili nobiliari nascosti, la vita di Siviglia scorre allegra. 
Mercanti d’ogni origine si affollano lungo le rive del fiume Guadalquivir, l’anima 
silenziosa della città. 

Dietro i vetri sporchi di una locanda, il profilo di due uomini presi in una accesa 
discussione.

“No, ti dico che non è possibile” dice il primo, il pugno battuto con rabbia sulla 
tavola. Una tazza rotola a terra, altri clienti si girano a guardare.

“Cristoforo, devi avere pazienza…”

Alonso cerca di calmarlo, ma Colombo non lo ascolta.

“Pazienza, è facile per te parlare di pazienza. Sono quasi dieci anni che 
continuo a provare. Dieci anni, capisci? Prima il Portogallo…”

“Dimentica quella gente, non pensarci più.”

“Almeno loro mi diedero subito una risposta, non come certi signori d’Aragona” 
Colombo accompagna le parole con tono irriverente e gesti teatrali. Qualche 
mormorio corre tra i clienti seduti attorno.

“Per carità, abbassa la voce! Non vorrai farti sentire mentre critichi…”

“Io? Criticare la Maestà cattolica? Dio mi è testimone, mai e poi mai!” dice 
Colombo, la mano destra alzata. Poi, a voce più bassa, aggiunge “Quattro anni 
di commissione! Quattro anni per un rifiuto, mi hanno fatto aspettare. È forse 
giusto?”

“Hai ragione, lo so, ma…”
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Chapter 4. The Ear Of God

Seville, April 1492.

Among narrow streets and the hidden courtyards of the nobility, Sevillian life 
unfolds happily. Merchants from every corner of the world crowd the banks of 
the river Guadalquivir, the silent heart of the city.

Behind the dirty window panes of a bar, the silhouettes of two men, caught in 
a heated discussion, can be seen.

“No, I’m telling you, it’s not possible,” says the first, banging his fist down 
angrily on the table. A cup rolls onto the ground and other customers turn to 
see what is happening. “Christopher, you must be patient.”

Alonso tries to calm him down, but Columbus will not listen to him.

“Patient? It’s easy for you to talk about being patient. I’ve been trying for 
nearly ten years now. Ten years, you hear? First it was Portugal…”

“Forget those people. Don’t think about them any more.”

“At least they gave me a response straightaway, not like certain people from 
Aragon.” Columbus’s words are accompanied by an irreverent tone and 
theatrical gestures. The customers sitting around them begin to murmur.

“For goodness sake, quieten down! You don’t want to be heard while you 
criticise…” “Me? Criticise our Catholic Majesty? As God is my witness, never 
and never again!” says Columbus, his right hand raised. Then, his voice quieter, 
he adds, “A four year commission! Four years for a refusal, they have made me 
wait. Is that fair?”

“You’re right, I know, but…”
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“Alonso, sono sette anni che aspetto. La Castiglia è magnifica, senza dubbio, 
ma io devo pensare anche alla mia famiglia. Ormai sono ridotto a vendere i 
miei libri e a disegnare mappe per ricchi mercanti annoiati. Cos’altro posso fare 
per far capire che i miei calcoli sono esatti? Che stanno perdendo 
un’opportunità unica? Forse mettermi in ginocchio davanti a qualche altare, in 
una delle tue belle chiese? Io non sono credente, lo sai.”

In piedi, un uomo incappucciato ascolta tutto il discorso. 

L’oste lo chiama e gli offre una moneta: l’uomo ringrazia con un gesto di 
benedizione. Poi torna indietro e si avvicina al tavolo con passo leggero.

“Anche se, a questo punto” continua Colombo “sarei disposto a credere anche 
a un segno divino…”

Una mano si posa all’improvviso sulla spalla destra di Colombo.

“Perdonate, signori, se ho udito le vostre parole…” inizia l’uomo, con voce 
calda e rassicurante “Credo che le vostre preghiere siano appena state 
ascoltate.”
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“Alonso, I’ve been waiting for seven years. Castile is magnificent, there is no 
doubt, but I also have to think of my family. I have been reduced to selling my 
books and designing maps for bored, rich merchants. What else can I do to 
make them understand that my calculations are accurate? That they are 
missing a unique opportunity? Should I perhaps kneel before some altar in one 
of your beautiful churches? I’m not a believer, you know.”

A man wearing a hood and standing near them is listening to the whole 
conversation. The landlord calls him over and gives him a coin. The man thanks 
him, making the sign of a blessing. Then he turns back and walks lightly 
towards the table. “Even if, at this point,” continues Columbus, “I would be 
willing to believe in some divine guidance…”

Columbus suddenly feels a hand on his right shoulder.

“Forgive me, gentlemen, if I overheard your conversation…” begins the man, 
with a warm, reassuring voice. “I believe that your prayers have just been 
answered.”
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Capitolo 5. Scacco alla regina

“Sono padre Juan Pérez, posso…?”

“Certo, prego, prego” Alonso si alza per fare posto al frate, mentre Colombo 
osserva perplesso il nuovo arrivato. È un uomo anziano, la pelle bianchissima 
contrasta con le vesti, polverose e sporche. Sandali ai piedi, ha un’aria dimessa 
ma gli occhi tradiscono una grande vitalità.

“Come anche i non credenti sanno” dice, sorridendo verso Colombo “il Signore 
opera seguendo strade misteriose.”

“Padre, devo avvisarla che qui si tratta di un progetto molto costoso. E il re non 
è interessato.”

“Il re? Miei cari, sicuri che sia una buona scelta?”

“Padre, parliamo della corte di Spagna” dice Alonso. 

“Sicuro, l'ho sentito. Io ci entro ogni settimana e... ”

“Lei cosa?” Colombo è incredulo.

“Sì, ogni settimana. Posso intercedere per voi, se il vostro progetto è valido 
come dite.”

Colombo e Alonso si buttano in una presentazione appassionata, anche se 
ammettono che ancora non sanno come procurarsi le navi.

“Io posso pensare all’equipaggio” dice Alonso 

“Mio fratello Vicente conosce molti giovani desiderosi di guadagnarsi da vivere 
in mare, specie se la paga è sicura.”

“Non è quello il problema” lo interrompe Colombo “Possiamo avere buone 
idee, ottime navi, perfino un equipaggio pronto a partire domani, ma se non 
abbiamo l’appoggio del consiglio dei saggi per noi è finita.”
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Chapter 5. Putting The Queen In Check

“I am father Juan Pérez, may I…?”

“Certainly, please sit down.” Alonso gets up to make space for the friar, while 
Columbus, perplexed, observes the new arrival. He is an elderly man, his 
incredibly white skin contrasting with his dusty, dirty robes. He is wearing 
sandals and appears most humble, though his eyes reveal a great vitality.

“As even non-believers know,” he says, smiling at Columbus, “the Lord works in 
mysterious ways.”

“Father, I must tell you that we are talking about a most costly enterprise. And 
the King is not interested.”

“The King? My dear gentlemen, are you sure that this is a wise choice?”

“Father, we are talking about the Court of Spain,” says Alonso.

“Of course, I have heard you. I go there every week and…”

“What?” Columbus is incredulous.

“Yes, every week. I can intervene on your behalf, if your project is as legitimate 
as you say.”

Columbus and Alonso throw themselves into an impassioned presentation, 
though they admit to not yet having planned where to get their ships from.

“I will organise the crew,” says Alonso. 

“My brother Vicente knows many young men wishing to make their living at 
sea, especially if the pay is reliable.”

“That’s not the problem,” interrupts Columbus. “We may have good ideas, the 
best ships, even a crew ready to leave tomorrow, but without the support of 
the Great Council, it’s over for us.”
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Alonso annuisce in silenzio, mentre padre Juan si gratta la barba.

“Perché?” chiede infine con aria innocente.

“Perché? Padre, se il consiglio dei saggi è contrario, non c’è discussione che 
tenga.”

“Sicuri?”

“Padre, non solo io sono sicuro, ma è già successo. Il re aveva dato la sua 
benedizione, ma poi ha convocato il consiglio dei saggi: è bastata una loro 
parola contraria, e il re ha deciso di conseguenza. Insomma, il re ha cieca 
fiducia in loro.”

“Interessante, ma quando prima parlavo di intercedere per voi, non dicevo 
davanti al re. Io parlavo della regina. E, sarete d'accordo, la regina ha 
un’influenza ancora maggiore sul re.”

Vedendo i due poco convinti, il frate continua: “È una donna intelligente, 
sapete? Con più spirito avventuroso di quanto si creda. Fidatevi, un confessore 
su certe cose non può sbagliare…”
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Alonso nods in silence, while Father Juan scratches his beard.

“Why?” he finally asks, innocently.

“Why? Father, if the Great Council is against us, there is absolutely no 
discussion to be had.”

“Are you sure?”

“Father, I’m not only sure of it, but I can tell you it has already happened. The 
King had given us his blessing but then he summoned the Great Council. Only 
one word from them was needed, and the King decided immediately. Basically, 
the King has blind faith in them.”

“Interesting, but when I spoke about intervening on your part, I did not mean 
before the King. I meant before the Queen. And, I’m sure you will agree, the 
Queen has an even greater influence on the King.”

Seeing the two men still unconvinced, the friar continues. “She is an intelligent 
woman, you know? With a more adventurous spirit than people think. Trust 
me, on certain matters, a confessor cannot be wrong.”
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Capitolo 6. Chi vince, prende tutto

Santa Fe, aprile 1492.

I portoni della sala reale si aprono. Padre Juan e Colombo entrano nel silenzio 
generale. Re e regina sono in fondo alla sala, mentre sulla sinistra, dietro un 
largo tavolo, è seduto il consiglio dei saggi. Carte, pergamene, un sestante 
davanti a loro.

Dopo un profondo inchino, Colombo presenta ancora una volta il suo progetto. 
Cerca di mettere in luce i nuovi calcoli e le nuove ipotesi, mentre Padre Juan 
sorride benevolo. L’udienza procede senza problemi, anche il consiglio dei 
saggi è più disponibile del solito. Così, preso da un'improvvisa sicurezza, 
Colombo decide di dettare alcune condizioni: vuole il titolo di ammiraglio e la 
carica di viceré.

“Non sfidate la buona sorte”, mormora Padre Juan.

“E inoltre” Colombo non si frena “il 10% delle future rendite derivate dai 
traffici marittimi.”

A queste parole, il consiglio dei saggi inizia a discutere. Viene convocato anche 
il tesoriere di corte. 

Paggi corrono dal tavolo dei saggi al trono del re. 

“Messeri” chiarisce il segretario “la maestà reale ha preso nota delle vostre 
richieste. Ora è bene che vi congediate.”

Fuori dalla sala, Padre Juan perde la sua solita calma.

“Siete dunque impazzito? Dettare condizioni al re è già un azzardo, ma voi, 
Colombo, non avete vergogna.” Padre Juan scuote la testa sconsolato.

I due attraversano il cortile interno, in silenzio.

“Messeri, aspettate!” sul portone d’uscita, la voce di un paggio di corte li 
sorprende.
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Chapter 6. The Winner Takes It All

Santa Fe, April 1492.

The doors to the royal room open. Father Juan and Columbus enter in the 
pervading silence. The King and Queen are at the end of the room, while, on 
the left, behind a wide table, sit the Great Council. There are papers, scrolls 
and a sextant in front of them.

After a low bow, Columbus presents his project again. He tries to highlight his 
new calculations and his new theories, while Father Juan smiles benevolently. 
The meeting goes smoothly, even the Great Council is more accomodating 
than usual. For this reason, feeling a sudden surge of confidence, Columbus 
decides to lay down some conditions: he wants the title of Admiral, and the 
role of Viceroy.

“Don’t push your luck,” mutters Padre Juan.

“And also,” Columbus boldly continues, “I want 10% of the future income from 
maritime traffic.”

The Great Council, on hearing these words, begins a discussion. The treasurer 
of the court is also summoned. 

Page boys run from the table of the Council to the King on his throne.

“Gentlemen,” the secretary clarifies, “The King and Queen have taken note of 
your requests. It is now best for you to retire.”

Outside the room, Father Juan loses his usual calm.

“Have you gone mad? To lay down rules to the King is already risky, but you, 
Columbus, have no shame.” Father Juan shakes his head sorrowfully.

The two cross the inner courtyard in silence.

“Gentlemen, wait!” From the door, the voice of a page boy from the court 
surprises them.
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I due uomini sono richiamati nella sala delle udienze. E questa volta il silenzio si 
fa ancora più forte, prima che la regina Isabella inizi a parlare.

“Avete chiesto molto, messer Colombo, e il mio reale marito non è solito fare 
concessioni così generose” dice Isabella.

“Lo sapevo” sospira Padre Juan.

“Tuttavia” continua la regina “vista la benevolenza con cui Padre Juan parla di 
voi, abbiamo deciso che meritiate fiducia.”

“Grazie, vostra maestà” Colombo s'inginocchia.

“Prudenza, messer Colombo, conoscete questa parola? Voi meritate fiducia, e 
il re è disposto a concedere quanto richiesto. Ma badate, l’accordo sarà valido 
solo in caso di successo della vostra spedizione. Se fallirete...”

“Non fallirò, vostra maestà.”

“E sia, dunque” la regina e il re si guardano per un momento.

“Ora andate, forza, non avete un fedele equipaggio da preparare alla 
partenza?”
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The two men are called back to the meeting room. And this time the silence is 
even greater, before Queen Isabella begins to talk.

“You have asked for a great deal, Mr Columbus, and my royal husband does 
not normally make such generous concessions,” says Isabella.

“I knew it,” sighs Padre Juan.

“However,” continues the Queen, “given the benevolence with which Father 
Juan speaks of you, we have decided that you deserve our trust.”

“Thank you, your Majesty,” Columbus kneels down.

“Prudence, Mr Columbus, do you know this word? You deserve trust, and the 
King is willing to concede to you that which you have requested. But be 
warned, the agreement is only valid if your expedition succeeds. If you fail…”

“I will not fail, your Majesty.”

“May it be so, then,” the Queen and the King look at each other for a moment. 

“Now off you go, go on, don’t you have a devoted crew to prepare for 
departure?”
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Capitolo 7. 100 miglia oltre

Mare Oceano, 6 ottobre 1492.

“Basta! Dobbiamo forse morire di fame per i vostri deliri?”

“È pura follia, voi ci state condannando a morte!”

Gli animi dei marinai sono sempre più agitati. La bussola impazzita non è più 
un segreto, e la bonaccia continua. Solo ogni tanto una brezza leggera soffia 
verso sud ovest.

La situazione è diventata ancor più tesa da quando Colombo, per prudenza, ha 
ridotto le razioni di cibo e acqua. Fermi in mezzo al mare, senza speranze e 
sempre più assetati, gli uomini dell’equipaggio sono al punto di rottura. Se non 
cambia subito qualcosa, l’ammutinamento sarà la logica conclusione. E a quel 
punto, tutto sarà perduto.

“Dovete fidarvi di me, non avete altra scelta” dice Colombo, dal cassero.

“Ascoltatelo” cerca di mediare il nostromo “nessuno di voi ha le capacità di 
tirarci fuori da questa situazione, non potete fare a meno di lui.”

“Guarda dove siamo” protesta un marinaio.

“quanto ancora possiamo resistere?”

“Quattro giorni” dice all’improvviso Colombo “vi chiedo di resistere ancora una 
settimana al massimo. Se non vedremo terra, allora penseremo a come 
tornare indietro. Siamo d’accordo?”

Gli uomini mormorano tra loro. 

“È deciso!” sentenzia il nostromo, prima che gli uomini possano rifiutare “E ora 
tornate al lavoro, branco di sfaticati!”
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Chapter 7. 100 Miles More

The Ocean Sea, 6th October 1492.

“That’s enough! Must we die of hunger because of your madness?”

“It is pure folly – you are condemning us to death!”

The sailors are getting more and more nervous. The spinning compass is no 
longer a secret, and the dead calm continues. Only every now and then does a 
light breeze blow towards the south west.

The situation has become even more tense since Columbus, to be careful, 
reduced the rations of food and water. Unmoving, in the middle of the sea, 
without hope and getting more and more thirsty, the crew members are at 
breaking point. If something does not change quickly, a mutiny will be the 
logical next step. And at that point, everything will be lost.

“You must trust me, you have no other choice,” says Columbus, from the 
quarterdeck. “Listen to him,” the boatswain attempts to mediate. “None of you 
are capable of getting us out of this situation. You cannot do without him.”

“Look where we are,” protests one sailor. 

“How much more can we resist?”

“Four days,” says Columbus suddenly. “I ask you to wait another week at the 
most. If we do not see land, we will start to think about how to return. 
Agreed?”

The men murmur amongst themselves.

“It’s decided!” declares the boatswain, before the men can protest. “And now 
get back to work, you lazy good-for-nothings!”
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Senza perdere altro tempo, Colombo convoca Alonso sulla Santa Maria. 
Quattro giorni sono pochi, e Alonso è l’unico uomo davvero esperto con cui 
confrontarsi.

Quando scende negli alloggi di Colombo, Alonso trova il caos più totale. 
L’ammiraglio ha tirato fuori ogni mappa possibile, fogli e pergamene ricoprono 
ogni superficie.

“Ammiraglio?”

“Avanti, vieni qui e dammi una mano.”

I due liberano lo scrittoio e stendono una mappa.

“Secondo i miei ultimi calcoli, abbiamo già percorso 3652 miglia. 100 miglia in 
più del previsto. Ora, escludendo di tornare indietro…”

Alonso ascolta in silenzio i calcoli di Colombo. Lo sguardo corre dalle mappe 
alla bussola.

“Ammiraglio, non so se sia una buona idea…”

“Non è più tempo di buone o cattive idee, qualsiasi idea può servirci.” 

“Allora, se è così, io suggerisco di deviare la nostra rotta verso sud ovest. La 
brezza che soffia verso sera è debole, ma almeno è qualcosa. Con le vele al 
massimo, ce la possiamo fare. 

E poi, c’è un’altra cosa… Ma non so…”

Colombo lo fulmina con lo sguardo.

“D’accordo, d’accordo. Lo dico. La vedetta della Nina, dalla coffa, dice di aver 
visto all’orizzonte degli uccelli, sempre verso sud ovest. Ma non so se…”

“Dovrà bastare. Rotta a sud ovest” dice Colombo, con un lampo negli occhi.
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Without wasting any more time, Columbus summons Alonso onto the Santa 
Maria. Four days isn’t very long, and Alonso is the only real expert he can 
consult with.

Descending into Columbus’s quarters, Alonso is met with complete chaos. The 
Admiral has pulled out every possible map, and sheets and scrolls litter every 
surface.

“Admiral?”

“Come in, come here and give me a hand.”

The two clear the desk and unroll a map.

“According to my latest calculations, we have already sailed 3652 miles. 100 
miles more than planned. Now, not counting turning back…”

Alonso listens in silence to Columbus’s calculations. His gaze moves from the 
map to the compass.

“Admiral, I’m not sure if this is a good idea.”

“It’s no longer time for good or bad ideas – any idea will do.”

“Well then, if it is so, I suggest deviating from our route in a south westerly 
direction. The breeze that is blowing in the evening is light but it’s something. 
If we go in full sail, we can do it. 

And then, there’s one more thing….But I don’t know…”

Columbus shoots him a look.

“Alright, alright. I’ll say it. The lookout from the Nina, from the crow’s nest, says 
he’s seen birds on the horizon, towards the south west. But I don’t know if…”

“That will have to be enough. We’ll go towards the south west,” says 
Columbus, his eyes flashing.

31

1
2
3

4
5
6

7

8

9

10
11

12
13

14

15

16
17
18

19

20

21
22

23
24



Colombo e il mare oceano - An Italian-English Parallel Text From EasyReaders.Org

Capitolo 8. Terra!

Mare Oceano, 11 ottobre 1492.

Nonostante la promessa di resistere una settimana, in capo a cinque giorni la 
situazione è diventata insostenibile. Il malumore è alle stelle e i marinai non si 
fanno più scrupoli a criticare apertamente Colombo. 

Il cambiamento di rotta, così ben accolto agli inizi, si è rivelato un ostacolo 
spinoso. Gli uomini vi hanno affidato tutte le loro speranze, e quando queste 
sono state deluse, la voglia di mollare si è diffusa come un contagio.

Colombo sta camminando sulla tolda, tra gomene e vari attrezzi che la 
ingombrano. 

In realtà, sembra che cammini su una corda sospesa. Mette un passo avanti 
all’altro con grande prudenza, attento a non fare nulla che possa provocare o 
disturbare qualcuno. Nelle ultime ore, è scoppiata più di una discussione. La 
nave è come una polveriera, e lui ha un cerino in mano.

“Laggiù, tra i flutti, guardate!” 

Un marinaio ha visto qualcosa galleggiare sull’acqua. Tutti si affollano, mentre 
si prepara una corda per scendere a livello del mare. Calato sull'acqua, l’uomo 
raccoglie un ramo.

“Date qua” ordina subito Colombo. 

È un ramo di una pianta, non c’è dubbio. E cosa più importante, c’è un fiore 
all’estremità. Si volta verso gli uomini: “Guardate, questo fiore dice che la terra 
è vicina!”

Il suo entusiasmo però non contagia i marinai. Ormai hanno sentito troppe 
scuse e troppe storie. 

Se la terra è così vicina, perché non si vede all’orizzonte? 
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Chapter 8. Land!

The Ocean Sea, 11th October 1492.

Despite promising to resist another week, after five days the situation has 
become unsustainable. Spirits have hit an all-time low and the sailors no longer 
hide their criticisms of Columbus.

The change in route, though well received initially, has led to a very thorny 
situation. The men placed all their hopes in this decision and when they were 
let down, the desire to give in spread like a disease.

Columbus is walking on the deck, dodging hawsers and various pieces of 
equipment in his way.

In reality, it feels as if he is walking on a tightrope. He puts one foot in front of 
the other with great care, being careful not to do anything that might provoke 
or disturb anyone. In the last few hours, more than one fight has broken out. 
The ship is like a powder keg and he is holding a match.

“Down there, between the waves, look!”

A sailor has seen something floating on the water. Everyone crowds round, 
while a rope is prepared for lowering a man down to sea level. Down on the 
water, the man grabs the branch.

“Give it here,” Columbus orders immediately.

It’s the branch of a plant, there’s no doubt. And more importantly, there’s a 
flower on one end. He turns back to the men. “Look, this flower tells us that 
land is nearby!”

His enthusiasm however does not spread amongst the men. They have now 
heard too many excuses and too many stories. 

If land is so close, why can they not see it on the horizon?
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Anche dalla coffa più alta, l’orizzonte è deserto. E così, la sera cala sulle tre 
caravelle.

La notte, Colombo non riesce a dormire. Guarda lontano, il ramo tra le mani. 
Dove sta sbagliando? Per un attimo, intravede una luce tremula in lontananza. 
Guarda meglio, ma la luce è sparita. Che abbia sognato? Eppure sembrava così 
reale…

All’improvviso, alle due di notte, un urlo quasi disumano spezza il respiro dolce 
del mare. Colombo tende l’orecchio: forse sta di nuovo sognando? Ma quando 
vede gli uomini in festa, capisce che è tutto vero.

Rodrigo de Triana, di vedetta sulla Pinta, sta urlando a squarciagola:

“TERRA! TERRA! TEEEERRRAAA!”
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Even from the highest crow’s nest, the horizon is deserted. And so night falls 
on the three ships.

Through the night, Columbus cannot sleep. He looks into the distance, the 
branch in his hands. Where is he going wrong? For a moment, he glimpses a 
trembling light in the distance. He looks more determinedly but the light has 
disappeared. What has he been dreaming? And yet it seemed so real…

Suddenly, at two o’clock in the morning, an almost inhuman yell breaks the 
quiet rolling of the sea. Columbus listens carefully - perhaps he’s dreaming 
again? But when he sees the men celebrating he knows that it is all real.

Rodrigo de Triana, from the lookout post on the Pinta, is shouting at the top of 
his lungs: “LAND! LAND! LAAAAAAAAAAND!”
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